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LAVORO SOLITARIO:

Negli ultimi anni si ricorre sempre 
più a questa tipologia di lavoro.  

CAUSE
- Progresso tecnologico;

-Razionalizzazione della spesa;  
- Particolari tipologie di lavoro.          

Pietro Sechi



SETTORI INTERESSATI AL LAVORO SOLITARIO:

- Settore Industriale

- Sanità

- Manutenzioni

- Vigilanza
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LAVORO SOLITARIO:

La mancanza di contatti  con altri  lavoratori  può 
aumentare i l  r ischio di  infortunio soprattutto in 

relazione al la t ipologia di  lavoro (es. Lavoro notturno, 
r ipetitivo o monotono, ecc.).

Questa condizione di isolamento può inoltre essere 
causa di stress psichico (sensazione di isolamento, 

paura).
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LAVORO SOLITARIO:

Di fronte a eventi  straordinari ,  le  persone che operano “da 
sole” spesso s i  sentono sotto pressione s ia a l ivel lo f is ico,  

che mentale che psichico (disorientamento).  

In questa s ituazione di  stress,  sussiste un maggior r ischio di  
prendere decis ioni  errate o di  improvvisare.

A questi  fattori  s i  aggiunge,  inoltre,  i l  r ischio di  non r icevere 
un aiuto tempestivo in caso di  infortunio o malore.
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LAVORO SOLITARIO:

In Italia la legislazione non si è mai espressa in 
maniera puntuale.

Il tema è maggiormente affrontato 
negli stati del Nord America.
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DEFINIZIONE DI LAVORO SOLITARIO:

SITUAZIONE LAVORATIVA IN CUI IL LAVORATORE È 
“SOLO”, NON PUÒ ESSERE VISTO O SENTITO DA 

ALTRO LAVORATORE E NON PUÒ ASPETTARSI 
NESSUNA VISITA.

( C A N A D I A N  C E N T R E  O C C U PAT I O N A L  H E A LT H A N D  S A F E T Y )
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http://www.ccohs.ca/oshanswers/hsprograms/workingalone.html


TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

ART.  15 MISURE GENERALI  DI  TUTELA:

a) la  va lutaz ione  d i  tutt i  i  r i sch i  per  la  sa lute  e  s icurezza;

b)  la  programmazione de l la  prevenz ione,  mirata  ad  un  complesso  
che  integr i  in  modo coerente  ne l la  prevenz ione  le  condiz ion i  

tecn iche  produtt ive  de l l ’az ienda  nonché l ’ inf luenza  de i  fattor i  
de l l ’ambiente  e  de l l ’organizzaz ione  de l  lavoro;

c) l ’e l iminaz ione  de i  r i sch i  e ,  ove  c iò  non s ia  poss ib i le ,  la  loro  
r iduz ione a l  min imo in  re laz ione  a l le  conoscenze  acquis i te  in  base  a l  

progresso  tecn ico;

u)  le  misure  d i  emergenza  da  attuare  in  caso  d i  pr imo soccorso,  d i  
lotta  ant incendio,  d i  evacuaz ione  de i  lavorator i  e  d i  per ico lo  grave  e  

immediato;

v )  l ’uso  d i  segna l i  d i  avvert imento e  d i  s i curezza .
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TESTO UNICO SULLA SICUREZZA

ART. 17 OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON 
DELEGABILI:

a) La valutazione di tutti  i  r ischi con la conseguente 
elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi 

(DVR).
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D.M. 388/2003

ART. 2 ORGANIZZAZIONE DI PRONTO SOCCORSO:

Nelle aziende o unità produtt ive che hanno lavoratori  che 
prestano la propria att ività in luoghi  isolat i ,  diversi  dal la 

sede aziendale o unità produttiva,  i l  datore di  lavoro è 
tenuto a fornire loro (oltre al  pacchetto di  medicazione) 
un mezzo di  comunicazione idoneo per raccordarsi  con 
l 'az ienda al  f ine di  att ivare rapidamente i l  s istema di  

emergenza del  Serviz io Sanitario Nazionale.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

1. Quali  lavori  è necessario eseguire?

2.  Quali  pericoli  realistici  sono prevedibil i? 

3. È necessario definire i l  pericolo più probabile.

4.  Rispetto ai  pericoli ,  determinare la gravità del danno 
normalmente prevedibile.

5.  Stimare la probabil ità di  accadimento di tale danno. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

SI VALUTA COME TUTTI I  RISCHI «NORMATI»

MAGNITUDO X PROBABILITÀ
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Tratto da Suva



MISURE DI PREVENZIONE GENERALI

- Impiego di lavoratori  idonei (idoneità f isica, mentale e 
psichica);

- Formazione specif ica;

- Sistemi di al larme attivabil i  dal  lavoratore; 

- Aiuto o soccorso tempestivo in caso di emergenza;

- Sistemi di  controllo continuo da remoto in caso di 
lavorazione pericolose.
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MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE

1. PROCEDURE DI SORVEGLIANA SPECIFICHE (es. 
passaggio di supervisori);

2. SOLUZIONI TECNICHE QUALI APPARECCHI DI 
CONTROLLO (es. sistemi di «uomo a terra»).
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DISPOSITIVO DI TELESOCCORSO

DOPPIA FUNZIONE:

- SISTEMA «UOMO A TERRA»
- PANIC BUTTON

col legato a l la  centra le  operat iva

- REDAZIONE DI PROCEDURA AZIENDALE SPECIFICA
- INFORMATIVA AI LAVORATORI INTERESSATI
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DISPOSITIVO DI TELESOCCORSO

Reparti interessati in ambito sanitario: 
pronto soccorso, laboratori, servizi diagnostici

Il dispositivo può essere utilizzato in maniera 
combinata agli addetti della vigilanza.
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MODELLO OT 23 INAIL

Negli  ult imi anni  i  disposit ivi  “uomo a terra” sono stat i  
inserit i  tra le misure che consentono di  accedere 

al la riduzione del  tasso INAIL (modello OT23)

I l  modello OT23 consente al le  az iende di  accedere 
al la riduzione dei  premi assicurativi dimostrando di  avere 

intrapreso azioni  migl iorative in materia di salute e s icurezza 
sul  lavoro.

Sezione F – Gestione emergenze e DPI “L’azienda ha dotato i  
propri  lavoratori ,  le  cui  mansioni  comportano lavoro in 

sol itario,  di  s istemi di  r i levamento “uomo a terra” – Punti  
associat i :  40.
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